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Quelle scritte
sono violenza,
non protesta

FERRARA

L’infezione da SARS-CoV-2 non
si limita al solo tratto respirato-
rio, ma può raggiungere diversi
organi del nostro corpo con sin-
tomatologie atipiche e nuove
possibili vie di contagio. Questo
quanto emerge dai risultati di
una ricerca condotta da un
team multidisciplinare dell’Uni-
versità di Ferrara e dell’Azienda
O s p e d a l i e r o - U n i v e r s i t a r i a
Sant’Anna, realizzata anche gra-
zie al supporto di chi ha aderito
alla campagna di Crowdfun-
ding per il progetto ’Caccia al
SARS-CoV-2 Latente’ dell’Uni-
versità di Ferrara e ai fondi del
5X1000 che hanno finanziato
quest’anno sei progetti di ricer-
ca Unife sul Covid-19.
I risultati, già pubblicati sulle ri-
viste scientifiche internazionali
Faseb journal e Journal of Inter-
nal Medicine, descrivono come
il tratto gastroenterico rappre-
senti una sede importante di in-
fezione, da non sottovalutare
nella valutazione del quadro cli-
nico del paziente. Ricercatrici e
ricercatori hanno anche eviden-
ziato specifici meccanismi virali
che potrebbero sottendere alla
diffusione di questo virus grazie
all’interazione con il sistema im-
munitario dell’ospite, come evi-
denziato dai risultati pubblicati
dalla rivista Microorganisms. Il
team multidisciplinare che lavo-
ra al progetto è composto dai
gruppi di ricerca della Medicina

Interna (professoressa Angelina
Passaro), coordinatrice dell’éq-
uipe, della Microbiologia (pro-
fessoressa Roberta Rizzo), delle
Malattie Vascolari (professor
Paolo Zamboni), dell’Anatomia
Patologica (professoressa Ro-
berta Gafà), dell’Anatomia Uma-
na (professor Luca Maria Neri),
della Chirurgia Vascolare (pro-
fessor Vincenzo Gasbarro) e del-
la Chirurgia d’urgenza (Profes-
sor Savino Occhionorelli).

«Il vaccino ha permesso di fare
grandi passi avanti nel controllo
della pandemia, ma resta anco-
ra molto da scoprire riguardo al
virus SARS-CoV-2 e sugli effetti
che l’infezione ha nell’uomo – af-
ferma la dottoressa Daria Borto-
lotti, componente del team di ri-
cerca -. Grazie ai fondi raccolti
con il contributo dei cittadini
ferraresi, abbiamo potuto ap-
profondire aspetti importanti
come i meccanismi utilizzati dal
virus per alterare il sistema im-
munitario dell’ospite ed eviden-
ziare anomalie che stanno alla
base dell’insorgenza di disordi-
ni vascolari che caratterizzano
la patologia COVID-19 non solo
a livello respiratorio, ma anche
a livello gastroenterico, dove la
presenza di particolari marcato-
ri tissutali si associa all’infezio-
ne e a eventi ischemici».
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Così il Covid infetta il tratto gastroenterico
Nuovo studio di un team multidisciplinare Unife e dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Sant’Anna su riviste scientifiche internazionali
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E
ssere contro il
vaccino, essere
contro il green pass,

significa non avere a cuore né
la salute né il lavoro. Priorità
che non vanno messe sullo
stesso piano, come si tende a
fare, perché è la pandemia
stessa che nel 2020 ci ha
confermato che senza salute
non c’è lavoro. E la salute è un
bene primario da tutelare. Ma
solo con la salute si può
lavorare, secondo quanto cita
la stessa Costituzione,
costantemente tirata in ballo
come se oltre che i diritti non
contemplasse i doveri. E il
diritto alla salute va garantito,
come al lavoro. Ancora, con
riferimento al 68 enne centese
morto per Covid, seguito da
un medico di Ippocrate.org,
ringrazio l’Aisdet
(Associazione italiana Sanità
digitale e Telemedicina)
che ha voluto chiarire come la
telemedicina sia tutt’altro che
consulto telefonico. È infatti
uno strumento che consente
indagini e appropriatezza di
terapie, con alla base
competenze tecnologiche, ma
non è sostitutiva del rapporto
con il medico.
Le parole in salute e sanità
sono importanti, divulgate
malamente creano equivoci,
interpretazioni, tensioni.
Esprimo massima solidarietà a
tutti i professionisti sanitari,
senza distinzione di ruolo, da
due anni impegnati in maniera
indefessa su un fronte
rischioso come quello del
Coronavirus. Questa rabbia,
questa violenza, questa
incapacità di valutare la realtà,
semplificata a proprio
comodo, parla di tutto tranne
che di civiltà.
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Lotta al Coronavirus

IL PUNTO SANITARIO

Nessun decesso
e 12 nuovi positivi

Nessun nuovo ricovero e
nessun decesso nelle ulti-
me 24 ore in provincia di
Ferrara. Individuati altri 12
casi di positività al corona-
virus, di cui 11 con manife-
stazione di sintomi.

La ricerca è stata realizzata grazie al supporto della campagna di crowdfunding

LE FRONTIERE DELLA RICERCA

«Resta ancora molto
da scoprire riguardo
al virus e sugli effetti
che l’infezione
ha nell’uomo»


